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DOTAZIONE 

Pompa per pneumatici. 

Getto di scorta per carburatore. 

Cacciavite (spina per chiavi a rubo). 

Serie leva copertur.:: (3 pezzi). 

Chiave a tubo doppia da !TIm. II-q (per regolazione fmcella, 
sterzo c smontaggio testa). 

Chiave a tubo doppia da mm. 19-21 (per smontaggio candela 
e ruote). 

Chiave piatta da mm. 10-13-15-20 (per registrazione freno po
steriore e vari). 

Chiave piatta da mm. 9-11-14,]8 (per registrazione freno ante
riore, frizione, tendica tena). 

Libretto istruzioni. 
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CO~ANDI ed ACCESSORI 
(vedm fig· 3) 

I - Leva comando frizione. 
2 - Pulsante per tromba elettrica c 

3 Tappo per serbatoio miscela' e 
4 - Pedale freno posteriore. 
5 - Porta-pacchi. 

6 - Leva comando freno anteriore. 
7 - Leveua comando carburatore. 
8 - Leva cambio velocità. 
9 - Settore cambio. 

comando 
. . 

mlsunno 

faro. 
dell'olio. 

IO - Tappo .per irnmissionc olio, lubrificazione ingranaggi tra
smissione-cambio. 

II - Pedale messa in moto. 

Avvertenza importante 
Durante i primi 1000 Km di percorso si raccomanda di non 

portare la !t'vetta comando carburatore oltre metà apertura. Ciò 
ai/o scopo di pernuttere il graduale adattamento tra fasde ela
stiche e cilindro . 

Dati di identificazione 
Ogni motoleggera è contraddistinta da un numero di idf'ntifi.

cazione uguale tanto per il motore che per il telaio. Si trova 
impresso sulla parte destra della motoleggera, e precisamente: 
sul telaio sotto il serbatoio e sul coperchio del basamento mo
tore. Ques to numero serve all'identificazione della motoleggera 
e agli effetti di legge per la vendita; è riportato sul certificato 
d'origine, sul certificato di garanzia c sul libretto di cilcola
zione. Va pure indicato nella eventuale richiesta dei pelzi di 
ricambio. 



CARATTERISTICHE GENERALI 

MOTORE 

Ciclo a due tempi con ammissione coma nd:lt.1 dall':'!lbero 
motore. 

Numero cil indri : l incl inato 30° da l p l:l /l0 te rra. 

Corsa . 

Alesaggio 

C ilindrata 

Potenza a 5000 g iri .1 \ l ' . 

Rapporto di compressIone 

Accensione: 

• 

Con magnete alterm tore !'\ vo lano: 

Pag'llli - (CEV) - Modello 6100. 

Candela: 

Marelli - CW 225 DX. 
:..1aserati ~ FM 225. 

Alimentazione: 

A caduta. Capacità serbatoio miscela litri 6,5, 

mm · 42 

cc. 65 
H p. 2 

l : 5,5 

Ca rburatore con filtro d'a ria , M arca D ell'Orto ~ tipo MU 14 82. 

Lubrilicazione: 

A miscela . 

La lubrifìcazione nel gruppo motore si effe ttua automaticamen 
te per la presenza de ll 'ol io nella benz ina . 

Per b lubrificJzione degl i ingranaggi trasmissione-camhio il 
C:1rtCr fa da se rb3toio dell 'olio. 

IO 

) 



RaHreddarnenlo: 

Ad aria. Te~;{a e cilindro sono mumtl di alettature. 

Frizione: 

A dischi di ferodo ed aCCIaIO. 

Il gruppo frizione è posto ne\b scatola motore lato messa m 
moto. 

Cambio di velocità 

A tre marce. (nel blocco motore). 

Leva del cambio a mano posta :1 destra della motoleggera. 

Rapporto l' velocit~ l 2,62 

Rapporto 2' velocità l 1,7' 
Rapporto J' velocità l l 

Trasmissione: 

Ad ingranaggi, con dentatura elicoidale fra motore e c",mbio. 

A catena a rulli 1/2 x ~/ 16 fra pignone cambio e corona 
posteriore. 

Rapporti di trasmissione: 

fra motore e cambio 3 

fra pignone e corona posteriore 3,4 

Rapporti total i di trasmiSSIOne (motore ruota): 

IO Ili. velocità 

in 2& veloc ità 

l 

l 

in 3'" velocità • 10,2 : 1 ~ 
~o 

~lt /0 



CARATTERISTICHE 

TELAIO 

G EN ER ALI 

La membratura princ ipale del telaio è cos ti tUita da un unico 
tubo centrale molto robusto. 

Passo mt. 1,200 (lfCa 

Ingombro della motoleggera: 

long i rudi naie 

trasversale 

verticale 
• • ) 0,7°0 

" 
Altezza minima da terra mc. 0,135 Clrca, 1Il corrispondenza 

alla parte più bassa del telaio (a vuoto). 
Peso della motolcggera Kg. 45 CI[ca 

Sospensioni: 

Anteriore con fon:eHa a parallelogramma e molla agcme in 
compressione ; pos teriore con forcellone oscillante e molle 
agenti in compressione. 

Ruote: 

Ruota an teriore e posteriore a raggi, cerchi 26 x I ~ R. 

Pneumatici: 

Anteriore e posteriore 26 x I v.! X 2 tipO ciclornotore. 

Pressione pneumatici: 

Per la maggior durata dei pneumatici, e per la migliore C0mo
did di marcia e tenuta d i strada si consigl ia di adottare le 

12 

seguenti pressioni : 

pneumatico anteriore 
pneumatico postenore 
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Freni: 

Tipo ad espansione. 

N. 2 agenti: uno sulla ruota anteriore comandato con leva 
a mano posta a destra sul manubrio ; uno sulla ruota poste
riore comandato con pedale posto a sinistra della motoleggcra. 

Impianto elettrico: 

Il magnete alternatore volano) serve anche per alimentare (solo 
durante la marcia) l'impianto luce composto di: 

faro a nteriore ad una luce con antiabbagliante (lampadina 
6 V - 25/ 25 W); 

fanalino posteriore catarifrangente e riflettente (lampadina 
6 V - 3 W a siluro da mm. 31); 

tromba elettrica con pulsante sul manubrio_ 

Prestazioni 

Pendenze mass ime superabili con i vari rapporti del cambio su 
strade in buone condizioni di manutenzione: 

in I li nlarcia, pendenza massima 

in i" marcia, pendenza massima . 
in 3a marcia, pendenza mass ima . 

Autonomia su strade in buone condizioni 
zona collinosa: Km. 300 circa . 

Velocità massima nelle singole marce: 

in 1 '" velocità 

10 2 a velocità 

111 3" velocità 

20 %+
II,s% -:-
3.5% "" 

di manutenzione in 

Km/ ora 23.4 

)) 3S,6 

" 5° 



N.B . . Nella descrizione, dove è scritto destra 
Cl sinistra. si deve intendere alla destra ~ 
o alla sinistra di chi si trova in sell~o 

,0 



NORME ESSENZIALI 

PER L'USO DELLA MOTO LEGGERA 

Miscela 

Mescolare ad ogni litro di benzina 50 cm.' di olio 
minerale; si raccomanda Shell x IOO M.O. 50. 

Il tappo del serbatoio serve come misurino dell'olio 
per un litro di benzina. 

Messa in moto del motore 

Controllare la quantità di miscela esistente nel ser· 
batoio, aprire il rubinetto e assicurarsi che la miscela 

·arrivi al carburatore premendo il bottoncino che agisce 
sul galleggiante. 

Portare la leva dell'aria, posta sul carburatore , in 
posizione d'avviamento e aprire leggermente la leva 
del gas. Dopo e'ssersi assicurati che la leva del cambio 
sia in posizione di folle premere con forza il pedale 
della messa in moto. Avviato il motore, portare la le· 
va dell'aria in posizione di marcia e regolare la leva 
del gas secondo il minimo chc si desidera. 

Data la grande leggerezza della macchina si può 
anche farla partire stando seduti in sell a, spingendola 
con un piede con la seconda velocità innestata e mano· ~ 
vrando opportunamente il comando della fr izione. ~p 



Nella stagIOne fredda è bene far girare a basso re
gime il motore (per scaldarlo) prima di passare alla 
massima velocità. 

Accelerazione del motore a vuoto 

Col cambio in posizione di folle, in particolar modo 
a motore freddo, si raccomanda di non esagerare nel
l'accelerazione del motore. 

Avviamento a motore caldo 

E' consigliabile lasciare la leva comando aria in 
posizione di marcia. 

Avviamento della motoleggera e marcia 

Dopo aver avviato il motore si spinge in avanti la 
motoleggera in modo che il ca valletto di sostegno ven
ga a trovarsi in posizione rialzata, si sale in sella e si 
tira a fondo la leva della frizione, si innesta quindi la 
prima velocità e si lascia dolcemente la leva della fri
zione accelerando contemporaneamente il motore. 

E' sconsigliabile lasciare slittare la frizione per ri
prendere, ed è bene non percorrere discese col cambio 
in folle o con la frizione disinnestata; è consigliabile 
utilizzare sempre l'azione frenante del motore tenendo 
la leva comando gas al minimo di apertura. Se la ~ 
discesa è forte conviene usare le marce inferiori: ')f0 
16 /C 
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Fig. 3 bis 



evi ta in tal modo l'eccessivo consumo dei freni e l'a
nor male riscaldamento dci tamburi. 

Su str:ida bagnata o gelata si deve marciare con la 
massima prudenza ccrcando di evitare frenate brusche 
e accelerazioni rapide. E ' consigliabile diminuire la 
pressione normale delle gom me. 

Uso normale 
Il motore può raggiungere la velocità di 5000 giri 

al l' . Si raccomanda di non sorpassare tale regime di 
ro tazione specie qua ndo sono innestate le marce infe 
riori . Per controllare questo occorre attenersi alla velo
cità m as'sima nell e si ngole marce (vedere capitolo pre
stazioni). 

Uso del cambio 
(vedere fig · 3 bis) 

Per passare da marce inferiori a quelle superiori oc
corre tirare a fondo la leva della frizione e contempo
ra neamente ch iudere il gas, spostare la leva a mano 
del cambio in modo da innestare la marcia superiore, 
ril asciare dolcemente la frizione e contemporaneamente 
accelerare . 

Per passare da marce superiori a marce inferiori si 
esegue la medesima manovra salvo che non si deve 
chiudere completamente il gas. 

E' conveniente passare alle marce superiori quando ~ 
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tazione. E' con vefl ien te passare alle marce i n Eeriori 
clu;1Ildo il motore, sotto sforzo, di minuisce di giri. 

Per affrontare lunghe sali te è consigli ahi le mantenere 
il gas a circa 3,~ di apertura c spostare la ìcva dell'aria 
verso la posizione d':ì\"\,janlcIHo quel tanto da provo
care una sensi hil e dilninuzionc.: di potenza dcI 1110tore. 

Sc il n10tor e perde troppo di giri, o se si man ifesta 
la neccssitù di accelerare per villcere un tratto più ri 
pido o pcr altro motivo si sposti la leva dcII 'aria verso 
I ~t posizione di marcia, ciò provocherà una subi tanea 
ripresa del motore, che non potrà cssere protratta trop
po :1 lungo per evitare surriscaldamcnti. 

Arresto della motoleggera 
Si toglie il gas, si preme il pedale dci (reno posteriore 

e si ti ra la leva che comanda i I (reno anteriore, qualche 
istante prima che la motolcggera si fcrmi disinnestare 
la frizione e passare alI " posizione di folle del cambio 
cii velocità. E' senlpre conveniente usare contempora
neamente i due freni anteriore c postcrjore. 

Arresto del motore 

Chiudere il gas c il rubinetto della miscela. 
La motoleggera deve essere posta sul cavalletto di 

sostegno, evitando d'appoggiarlo sul lato destro a muri, 
bordi di marciapiedi ccc. Questa inclinazione (con ru
binetto aperto) potrebbe provocare un 'entrata di mi sce
la nel basamento motore causando un'avviamento dif
fici le. 



Ritorno in rimessa 

E' consigliabile cffettu:ue subito un:l so,nmari a ispe~ 
zionc estc rna della motoleggc ra appena ri21ltrati in ri
messa specie: dopo Ull percorso compiuto con cattivo 
tcmpo o su strade difficili. 

Conservazione in caso di lunga inattività 

I) E ffettuare la pulitura della ll1otolcggera (vedere 
capitolo Cf M;:muten zione generale )) ). 

2) Introdurre nel cilindro attraverso il foro della 
candcla un po' cii lubrilìcante e far com picre qualche 
giro al motore mediante la pedivella d'avviamento, al
lo scopo di di stribuire uniformemente un velo protet
tivo d'olio su lle pareti interne. 

3) Con la macchina sul ea"alletto tencre sollevata 
da tcrra anche la ruota anteriore per isolare la gomma, 
specie se il pavilnento è ul11ido o unto. 

4) Ungere, l11ediantc vaseli na neutra .o grasso an
tiruggine, tutte le parti metall iche non vernicia te. 

Difetti di carburazione e rimedi 

Se il motore non si avvia o si ferma dur~l1lte la mar
cia, la ca usa può essere : 
- mancan za di carburante: controllare se c'è miscela 
nel serbatoio c se il rubinetto è aperto; 
-- ostruzione del tubo o dci lìltro miscela: puLirli, saf- ~ 
fi ando [ortcmen te per togl iere le impurità; ~p 

20 ,0 
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- carburatore sporco: smontarlo e lavarlo con benzina 
pulita; 
- aC'lua nel carburatore: chiudere il rubinetto, smon
tare il carburatore e pulirlo per benc; 
- invasamento eccessivo del C:1rburatorc alla partenza : 
chiudere il rubinctto e far aspirare l' eccedenza di mi
scela clal motore; 
- infiltrazioni d'aria nella pipa d'aspirazione a causa 
di deficente tenuta fra pipa c carburatore o fra pip" 
e basamento motore: controllare la chiusura dei bul
loni, mettere del nuovo mastice sui piani di chiusura . 

Difetti di accensione e rimedi 

Se ,il motore non si avvia, c la causa non dipende 
dall a ca rburazion e) ccrcare l' in con venicntc ncll ' accen
~10ne. 

Per riscontrare se la candela ch scintilla, togl ierla, 
appoggiare al cilindro la parte non isolata della can
dela dopo aver riattaceato a 'luesta il filo che va al 
volano magnete, indi far compiere qualche giro al mo
tore; se non clà scintilla, l'inconveniente può dipen
dere da: 
- candela urr1ida: farla asciugare; 
- eanclela sporca: pulirla COI1 benzina pura c spazzo-
lino metallico; 
- isolante screpolato: cambiare la candela; 
- elettrodi dclla candela non a misura: controllare 
che la distanza sia di mm, 0,6, 



Per il montaggio della candela vedere le avvertcnze 
nel capitolo « candela » . 

Filo del la candela: verilicare che non sia rotto c 
controllare che l'attacco del filo sul volano sia ben 
avvitato. Se anche con candela nuova non si ha scintilla, 
verilìcare le puntine dci volano magnete; devono stac
carsi mm. 0,35 ';' 0,45 e se sporche devono e\Sere pulite . 

Accensione troppo an ticipata o rit ardata: verificare 
la messa in fase del volano magnete. 

Difetti di compressione 
Dadi di chiusura tcsta e cilindro allentati. 
Candela non bene: avvitata o senza guarlllzlOnc. 
Anell i di tenu ta sul pistone consumati o rotti. 
Cilindro ovalizzato. 
I ncrosrazion i su Il a tes ta del pi stone. 

Buon uso della motolegg era 
Si eVIti la marcia a strappi con forti frenate ed acce

lerazion i rapide; si marci possibilmente con velocità 
costante. 

Questo sistema di guida consentc un ri sparmio di 
miscela, un ridotto con'sumo di gomn1t e un'usura 
normale di tutti gli organi che compongono la mac
china e il motore. 

Avvertenza importante 
E' consigl iabile verifi care la chiusu ra di tu tti i dadi 

e di tutte le viti dopo che la 1l10toleggera ha percorso 
i primi 500 km. 

22 ~' 
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In particolar modo questa verifica va effettuata a 
motore freddo sui dadi che fissano la testa del motore. 

Tali verifiche sono sempre opportune e devono es
sere eseguite periodicamente almeno ogni 10.000 km. 

Si ricordi che l'allentamento di un solo dado può 
essere causa di gravi avarie meccaniche o di incidenti 
stradali . 





ISTR UZIONI 
per la manutenzione della moto leggera 

Lubrificazione del gruppo motore-cambio 

Il motore propriamente detto si lubrifica automati
camente per la presenza del l'olio nella benzina. 

Il rifornimento dell"olio per la lubrificazione degli 
ingranaggi trasmissione··cambio si fa levando il tappo 
(ved. fig. 4 N. l) si tuato sul lato destro del basamento 
e versando olio (uguale a quello adoperato per la mi
scela) nel foro finchè non defluisca dall'apposita spia 
(ved. fig. 4 N. 2). Pertanto prima di rifornire d'olio 
il cambio è necessario aprire detta spia togliendo la 
VItma. 

Non dimenticare di chiudere la spia dopo verificato 
il livello dell"olio. E' necessario, ogni 1000 km. circa 
di marcia, aggiungere olio per sostituire quello che si , 
c consumato. 

Ogni 10.000 km. circa è necessaria la completa sosti-
tuzione dell'olio. Si approfitterà di questa ci rcostanza ~ 
per la pulitura del basamento. A tale scopo si toglie y' 

s~ 



il coperchio del motore sul lato destro della motoleg
gera e tenendola inclinata a destra, se ne fa uscire tutto 
l'olio ; indi si inclina la motolcggera, a sinistra e si versa 
nel basamento un po' di benzina agitando la moto
leggera per poi bruscamente incl inarla a destra in mo
do che la benzina esca di colpo e possa così trascinare 
eventuaimente tutte le impurità. 

Prima di rimontare il coperchio controllare la guar
nizione in carta; se avariata levarla, spalmare con ma
stice il piano d'appoggio dopo aver tolto le tracce del 
vecchio mastice, indi applicare la nuova guarnizione. 

Nel rimontare il coperchio serrare alternativamente 
le viti. 

Lubrificazione degli altri organi 

Sono pure da lubrificare ogni 2000 km. i perni del
la forcella anteriore (ved. fig. 5) servendosi di Shell 
Retinax A iniettato attraverso le apposite valvoline con 
apparecchio Tekalemit. Analogamente si proceda per 
il forcellone posteriore: la valvolina per la lubrifica
zione del perno si trova in testa allo stesso sul lato 
destro della motoleggera (ved. fig· 4 N. 3)· 

I mozzi delle ruote e le cali atte dello sterzo sono da 
pulire e lubrificare con gra'sso ogni 10.000 km. circa. 
Pcr compiere queste operazioni è necessario smontare 

i suddetti pezzi. #'f/? 
26 5$S' ,0 
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Fig. 4 

L ubrificaziane del ru tiare 
Ogni 3000 km. circa è necessario lubrificare l'eccen

trico dci volano magn ete. Servendosi di un oliatore, 
con qualche goccia di olio si inumidisce il cuscinetto 
di panno (fig . 6 N. I) che str iscia sull'ecce ntrico stesso . 
Per evitare che l'eccc;so di olio vada ad imbrattare i 
contatti del ruttore si raccomanda di non esagerare 



Fig. 5 
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nella lubrificnione. Per eseguire tale opernione è ne
cessario togliere il coperchio del volano. Non necessita 
togliere il volano, si consiglia di non farlo. La lubri
fieazione del eu'scinetto di panno può essere fatta at
traverso le finestre del volano stesso. 

Nella fig. 6 il volano appare smontato, ciò è stato 
fatto al solo scopo di poter mostrare con maggior chia
rezza qual'è la parte da lubrificare, parte che è anche 
visibil e attraverso le finestre del volano quando esso 
è in una determinata posizione. 

Lubrificazione della catena di trasmissione 

Va lubrificata con qualche goccia d'olio extradenso 
ogni qual volta appare secca; questo si verifica special
mente dopo una marcia sotto la pioggia . 

. Ogni 3000 km. si consiglia di lavare la catena con 
benzina, ciò fatto , dopo averla accuratamente asciugata, 
la si spalmi con Shell Retinax A. Questo penetrando 
nell'interno dei rullini, vi si mantiene a lungo elimi
nando per molto tempo la necessità di ulteriori lubri
fieazioni. 

Smontaggio e messa in fase 
del magnete alternatore volano 

Smontare: 

- il coperchio svitando le due vitine che lo fis;ano; 

- il volano dall'albero motore mediante l'apposito 



Fig. 6 

estra ttore dopo aver svitato il dado di tenuta e tolto la 
ran el il; 
- la piastra del ruttare che è fi ssata per mezzo di 
tre viti alla scatola d'alluminio; prima di togliere que
sta piastra, si raccomanda di tracciare un segno su di 
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essa e sulla scatola, in modo che nel rimontarla venga 
nssata al medesi mo posto. 

Messa in fase: 

Per la messa in fase si deve controllare che le puntine 
incomincino ad aprirsi quando 'il segno tracciato sul 
volano dista in posizione di anticipo da quello tracciato 
sulla scatola di mm. 36. Qualora questa distanza (che 
s' in tende misurata sulla periferia· del volano, vedo 
fig. 7) dove'sse ri sultare maggiore o minore, passare 
alla regolazione procedendo come segue; dopo aver 
levato il volano, allentare le tre viti che nssano la pia. 
stra de! ruttare e spostare questa a destra per diminui
re, a sini stra per aumentare detta di stanza. Bloccare 
<]uindi la piastra mediante le tre viti e rimontare il 
v?lano controllando se la distanza ottenuta corrisponde 
a quella sopraindicata. 

Registrazione del ruttore 

Ogni 5000 km. circa devono essere controll ate le 
puntine (ved. fig. 6 N . 2). Verincare che l'apertura 
dei contatti sia di mm . 0,35 c- 0,45. Qualora questa 
apertura dovesse risultare maggiore o minore passare 
all a sua registrazione procedendo come segue; 

Allentare di mezzo giro la vite (fig . 6 N. 3) che 
blocca la squadretta porta contatto nsso; spostare la 
squadretta girando leggermente l'apposita vite eccen
trica (fig. 6 N. 4) quel tanto da ottenere la prescritta 
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A - Posizione del segno tracciato sulla scatola: 

B - Posizione del segno tracciato sul volano: 

C - Sen~o di rotazione del volano_ 

Fig_ 7 

apertura delle puntine_ Bloccare nuovamente la squa
dretta mediante la chiusura della vite (fig. 6 N. 3)' 

Questa registrazione va effettuata colla camma del 

, 
; I 

IJ 
ruttore m poSIzIOne di massima apertura. 

Se si presenta la necessità di pulire le 
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aùoperi apposita limetta a taglio finissimo. 
Per queste operazioni basta togliere il coperchiu del 

volano, e agire poi attraverso le finestre del volano stes
so come precedentemente è <letto per la lubrificazione 
dell'eccentrico del volano magnete. 

Candela 

Verificare lo stato dell' isol ante, se si risco ntrano crepe 
o rotture sostituire la candela. La di stanza fra gli elet
trodi deve essere di circa 6 decimi di millimetro. 

Per pulire la candela si usi benzina pura . 
E' sconsigliabile cambiare il tipo ùi candela mon· 

tata. Si ricordi che molti inconvenienti al motore pos· 
sono essere evitati con l'uso costante di un tipo adatto 
di candela. 

Montaggio della candela: 

Pcr non spanare il fil etto sulla testa del cil indro, si 
deve montare la candela avvitandola con le mani per 
almeno un paio di giri per accertarsi che i mbacchi per
fettamente. Adoperare l'apposita chiave solo per strin· 
gerl a, evitando di chiuderla esageratamente. 

Pulitura filtro rubinetto e tappo serbatoio 

Ogni 2000 km. circa è opportuno procedere alla pu
litura del filtro situato sopra il rubinetto del serbatoio. 
Staccare la tubazione e il rubinetto (ved. fig. 8); indi 
pulire il tutto con benzina accertandosi prima dci mon
taggio che Il filtro sia integro. ~ l 



Verificare che i forell ini del tappo di chiusura serba
toio siano liberi, in caso contrario smontare il tappo 
per pulirli. 

Carburatore 

Il carburatore montato 
di filtro d 'aria a paglia 
apposItamen te per questo 
comando. 

su questo 
metall ica . 

, . 
motore e mUnIto 
E' stato studiato 

motore, ed è un tipo mono-

L 'aria è comandata med iante apposita levetta posta 
sul carburatore, ed occorre spostare la suddetta levetta 
per l'avviamento o per la marcia come segnato sul car
buratore stesso. 

Reqolazione nonnale: 

Polverizzatore 
Diffusore 

Getto massi mo 

Pistone 
Spillo F4 

• 

(Per la numerazione delle 
tende dall'alto dello spi llo). 

268 BI 

Estivo 
Invernale 

mm. 14 
75 / !OO 

78/ 100 

N . 45 
II tacca 

tacche la partenza si in-

Reqolazione del massimo e del passaggio: 

La regolazione del massimo si effettua agendo sul dia-
metro del getto: sostituendolo con uno avente nume- ~ 
razione superiore o inferiore. ) 
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La regolazione del passaggio si effettua alzando o ab
bassando l'astina per mezzo delle apposite tacc he. Al
zandola si arrichisce e abbassandola si impoverisce il 
passaggiD. 

Smontagg io del carburatore da l motore: 

Allentare il bulloncino che tiene un ito il carburatore 
all a pipa d'aspirazione e 'svitare le due viti che tengono 
unito il coperchietto alla vaschetta. Indi togliere il car
buratore lasciando attaccato al cavo il coperchietto e la 
valvola del gas. 

Smontaggio del carbulatore: 

( V edere figura 9)' 

Dopo aver percorso circa 5000 Km. è bene smontare 
il carburatore per compiere la revisione dei vari pezzi 
e la puli tura generale. 

Togliere: 
- il galleggiante (I); 
- il tappo con guarnizione (2); 

- il polverizzatore porta getto (3) ; 
- il getto (4); 
- il complesso del filtro d'aria (5). 

Per la pulitura di tutti i fori si raccomanda di servirsi 
di getto d'aria e si sconsiglia di usare fili metall ici, 
aghi, ecc . che potrebbero alterare il diametro dei fori 



Fig, 9 

Nel montaggio 'si faccia attenzione a non d i men ti~ 
care le guarn izioni e a rimctterlc nell'identica POSIZIO-

ne che occ upavano prima dello smontaggio, ~~ 

3'.; 



Filtro cl' aria 

Deve essere pulito ogni 1000 Km. circa ed anche più 
spesso, se si marcia in zone 1110ltO polverose. Smontarlo 
dal carburatore levando: il coperchietto, l'anello a mol· 
la c i due dischi con la paglia metallica; lavare poi il 
tutto con benzina. 

Dopo di questo, immergere la paglia metallica in 
un bagno di olio fluidissimo, lasciandola poi asciugare 
prima di rimomarla. L'efficacia del filtro diminuisce 
fino ad annullarsi se non se ne cura la pulizia e la 
lnanutenzione come è stato indicato sopra. Quando il 
filtro è filotto sporco, il consumo aumenta ~ risultando 
strozzata l'ali mentazion e cl' aria. 

Pulitura del serbatoio 

Ogni 5000 km. circa è bene provvedere alla pulitura 
del serbatoio: versare in esso un po' di benzina non 
miscclata e agitare forten1entc, indi far uscire le in1·· 
purità dal foro del rubinetto. Per far ciò si consiglia di 
togliere il serbatoio dalla macchina e smontare il rubi· 
netto chiudendone il foro con lIna mano quando esso 
viene agitato per procedere al lavaggio. 

Tale operazione si può anche fare senza togliere il 
serbatoio , ma in tal caso essa riesce malcomocla e meno 
efficace. 

Pulitura testa, pistone e scarico 

Una delle cause di diminuito rendimento del m'.;fP'fi? 
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tore è data dalle incrostazioni e dalle parziali ottura
zion i dei condotti di scarico per opera dei depositi car
boniosi. 

Verificandosi tale caso è necessario togliere la testa 
ed il cilindro (ved. fig. IO). Per smontare queste parti 
staccare il tubo di scarico col silenziatore e svitare i tre 
dadi sui tiranti di fi ssaggio. 

Indi togliere accuratamente tutte le incrostazion i for
matesi Sulla testa del cilindro, sulla testa del pistone e 
sulle pareti dell a luce di scari co. Nel rimontare si abbia 
cura di serrare i tre dadi sui tiranti gradualmente ed 
in modo alterno. 

Questa operazlOne (se si usa benzina e olio m inerale 
di buona qualità) è da farsi ogni 5000 km. ci rca di 

. 
marcia. 

Pulitura del silenziatore 

Per staccare il silenziatore dalla motoleggera svitare 
le due colonnette sul cilindro ed il bullone che tiene 
l'orecchia del silenziatore al tel aio. Si apre poi il silen
ziatore svitando il dado sul la to si ni stro e sfilando il 
corpo interno sul lato destro (I/ed . fig. II). 

Pulire tutto accuratamente, eliminando i deposi ti 
carboniosi mediante l'impiego di un filo d i ferro che 
s'infila nei due tratti di tubo agitandolo; per la puli-
tura del corpo interno si adoperino spazzole metalliche. ~ 

~ 
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Nel montaggio si abbi a cura che i pezzi combacino 
perfettamen te in modo da evitare fughe di gas. 

Questa operozione (se si usa benzina ed olio minerale 
di otti m~ 'Iualità) è da farsi ogni 5000 km. ci rca. 

Registrazione della frizione 

[J bullone che àncora la guaina del cavo di coman
do frizione serve a tale scopo, ed è visi bile a fig. 13 
N . l presso la sommità della leva fri zione. Per togliere 
l'eccessivo gioco si avvita il bullone dopo aver allentato 
il con trodado. La regi strazione dev'essere fa tta in modo 
che il gioco (mi surato all'estremità della leva a mano 
della frizione) sia di mm. 3 circa. 

Registrazione della tensione catena 

Con la motoleggera sul cavalletto la catena non deve 
risu ltare eccessivamente tesa (Verificare che abbia unu 
scuoti mento di mm. 45 -;- 50). Ciò è necessario perchè, 
in caso contrario, si avrebbe una tensione eccessiva 

quando il forcellone oscillante è a metà corsa. 

Per registrare occorre : allentare i dadi del perno 
centrale della ruota indi agire in proporzioni ugu ali 
sui due tendicatena posti sul perno della ruota c agenti 
all'estremità del forcellone oscillante. 

Dopo aver registrato la catena è bene controllare la 
registrazione del freno. 
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Fig. 12 

Registrazione della forcella anteriore 

La registrazione dei due perni inferiori del paral
lclogramma (perno centrale dclla forcella e base dello 
sterzo) si ottiene: allentando il controdado indi agendo 
sul dado di quel tanto che necessita pcr togliere l'ee-



cessivo gioco ; a registrazione ottenuta si serra il con
trodado tenendo fermo il dado (ved. fig. 12). 

La registrazione dei due bulloni supe riori del paral
lelogrammJ (bullone superiore della forcella e testa 
dello sterzo) si ottiene: allentando il dado sul bto 
destro e avvitando la testa del bul lone sul lato sini
stro di quel tanto che necessita per togliere l'eccessivo 
gioco; a registrazione ottenuta , tenendo ferma la testa 
del bul lone si blocca i I dado. 

Registrazione dello sterzo 

Se lo sterzo è duro la macchi na perde in stabili tà, se 
è troppo allentato i movimenti a sfere sono soggetti a 
dannosi scuotimenti. 

Il gioco si regola serrando la ghiera gedronata che 
si trova 'sotto l'attacco del manubrio. Per compiere que
sta operazione è necessa rio allentare il bullone di testa 
che fi ssa il manubrio nonchè il dado dci bullone che 
serra le due orecchie per fissaggio manubrio. A registra
zione ultimata ricordarsi di bloccare nuovamente bu l
lo ne e dado nel modo seguente: 

I) avvitare leggermente il bullone di testa qucl tan
to da portare il morsetto dci manubri o contro la ca
lotta; 

44 

Il ) chiudere a fondo il dado del bullone laterale; 

1II) chiudere defì nitivamente il bullone di testa. 



, Fig. 13 

Registrazione del forcellone oscillante 

Viene fatta su l perno del forcellone oscillante lato ~ 
destro: si allenta il controdado tenendo fermo il dado, ~' 



indi si ,erra quest'ul ti mo della quan tità necessaria per 
tog liere l'eccessivo gioco. A registrazione ottenuta si 
serra il controd ado tenendo fermo il dado (ved. fig· 13)' 

Registrazione del molleggio posteriore 

E' in relazione al peso del guidatore e si effettua 
alle ntando i controdadi e avvitando o svitando i bul
lon i di registro molle di quel tanto che necessita per 
ottenere la registrazione voluta. A operazione ultimata 
bloccare i controdadi tenendo fermo i bulloni di re

gistro (ved. fig . ' 4). 

E ' oppo rtuno contare i giri di spostamento effettuati 
dai bulloni d i registro, si deve curare che il numero 

dei giri sia uguale da ambo le parti, per avere la sicu
rezza che le due molle si ano ugualmente eaneate. 

Registrazione del freno anteriore 

Serve al lo scopo di bullone tenditore della guaina dci 
freno stesso posto sulla forcella anteriore. 

Per eliminare l'eccessivo gioco si allenti detto bul-
lone dopo aver allentato il controdado. Per una buona 
registrazione occorre che vi sia un gioco (misurato 

all'estremità della levetta sul disco portaeeppi) di ~ 

mITI . 5 CI rca . 
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Registrazione del freno posteriore 

Si ottiene serrn ndo il dado all'cstremir:. del tirante 
del fre1:0 stesso che è visibile a fig. l. Per una buona 
registrazione occorre che vÌ sia un gioco (misurato 
alla estremi ti, della levetta sul disco portaceppi) di 
111m. 5 Circa. 

Smontaggio delle ruote 
e registrazione dei mozzi 

Per togliere la ruota anteriore allentare i due dadi 
di ten uta mozzo alla forcel la e di sin nestare il cavo 
dci freno dalla !cvetta sul d isco portaceppi. 

Per registrare il mozzo anteriore occorre: tenere [er
mo il cono sul lato sinistro e allentare il controdado 
speciale, indi avvitare il cono di quel tanto che necessita 
per togliere l'eccessivo gioco . Da ultimo, tenendo fer mo 
il ce no serrare il controdado. 

Per togliere la ruota posteriore allentare i due dadi 
di tenuta mozzo al foreellone, liberare la leva del freno 
dal tirante e spingere la ruota in avanti per togliere 
la catena. 

Per registrare il mozzo posteriore occorre : tenere fer
mo il cono su l lato destro e allentare il controdado spe
ciale, indi avvitare il cono di 'Iue! tanto che necessita 
per togliere l'eccessivo gioco. Da ultimo, tenendo fermo 
il cono, serra re il controdado. . ~ 

T anto per il mozzo anteriore che per il posteno~o 
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è necessario avere un piccolo gioco, di modo che la ruota 
non si a bloccata ma giri liberamente. 

Per pulire e lubrificare i mozzi si smonti il perno, 
svitando completamente il controdado speciale e il cono. 
Sfibre il perno dalla parte opposta al cono. 

Impianto elettrico 

L'alternatore è il generatore della corrente a bassa 
tensione destinata ad alimentare l'impianto elettrico di 
ill umi nazione e la tromba elettrica di cui è provvista 
la motoleggera. 

Schema impianto elettrico (Fig. 15) 

l - Pulsante per tromba elettrica e comando faro. 
2 - Faro. 
3 - Tromba elettrica. 
4 Candela. 
5 Magnete alternatore a volano. 
6 Fanalino posteriore. 

Cavi: 

Verificare lo stato esterno specialmente nei punti 
dove si possono realizzare scorrimenti fra parti me
talliche e isolate. Se si riscontrano difetti sostituire i 

. 
caVI . 

Faro: 

E' a perfetta tenuta d'acqua, ciò rende praticamente ~ 



Fig. 16 

dina si toglie la cornice porta vetro che forma un tutto 
con il cristallo e la parabola riflettente, svitando la vite 
situata in basso che tiene unita la cornice alla carcassa 
del faro. Si potrà allora estrarre la lampadina unitamen-
te al suo sopporto che chiude l'apertura posta al vertice l§? 



dell~ parabola (ved. fig. 16). Per cambiare il vetro oc
corre levare il filo che fa da molla e tiene la parabola 
unita alla cornice . 

• 
Lampadine: 

Usare lampadine di uguali dimensioni di quelle 
montate: 6 V - 25 / 25 W per il fa ro, 6 V - 3 W a si
luro da mm. 3' pe r fa nal ino postenore. 

Manutenzione generale 

Per la buona manutenzione dell a motoleggera occor
re attenersi all e regole generali qui sotto elencate. 

Pulitura della motoleqqera: 

Per la pulitura del motore è consigliabile il petrolio 
da usare con un pennello; asciugare poi con stracci 
puli ti . 

Per pulire le parti verniciate imbrattate di fango sec
co occorre, per non deter iorare la vernice, inumidirle 
bene con una spugna abbondantemente inzuppata d'ac
qua. Lavare poi con un getto d'acqua ed accertarsi che 
sia scomparsa ogni traccia di fango prima di asciugare 
con pelle scamosciata. Per mantenere la vernice di un 
bel lucido, la si strofini leggermente con un batuffolo 
di cotone impregnato da apposita pasta. 

E' dannoso per la vernice usare petrolio o benzina in 
quanto la rendono opaca e la deteriorano rapidamente. 

Ritocchi alla verniciatura: 

La verniciatura è fatta a smalto sintetico. 
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Trattandosi di pezzi di piccola dimensione, in gene
rale, è opportuno procedere alla riverniciatura dell'in
tero pezzo. 

Calcomanie: 

Le calcomanie con aquila e dicitura « Moto Guzzi" 
vanno applicate sui lati del serbatoio e sui parafanghi 
con apposita vernice. Dopo circa un'ora dall'applica
zione si toglie la carta con una spugna inumidita e si 
tolgono le eventuali tracce di vernice con acquaragia,si 
lava poi il tutto con acqua pura. 

Operazioni periodiche di manutenzione 

Ogni 1000 Km.: 
- aggiungere olio nel basamento per sostituire quel. 

lo che si è consumato per la lubrificazione degli mgra· 
naggi trasmissione-cambio; 

. - effettuare la pulitura del filtro aria. 

Ogni 2000 Km. : 

- lubrificare con apposita 
l'cm i della forcella anteriore 
oscillante; 

. 
pompa per Ingrassaton 1 

e il perno del farcellone 

- effettuare la pulitura al filtro della miscela e al 
tappo del serbatoio. 

Ogni 3000 Km.: 
- lubrificare l'eccentri co del volano magnete; 

- pulire e lubrificare la catena. 



Ogni 5000 Km. : 
- effettuare la pulitura del serbatoio, della testa del 

ci lindro, dello scarico e del silenziatore; 

- controllare le puntine del volano magnete; 
- smontare il carburatore per la revisione e la pu-

litura. 

Ogni 10 .000 Km.: 
- effettuare la completa sostituzione dell 'olio nel 

basamento; 
- pulire e lubrificare con grasso i mozzi delle ruote 

e le calotte dello sterzo; 
- controllare la chiusura di tutte le viti e i dadi del

la motoleggera. 
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CASERTA - Baino Roberto · c.so T r ieste , 64 • ICI. ' 428 . 
CAST ELLUCCH IO (Man tova) - Leoni Guido di L~ollj V . . v. Roma · ICI. 8. 
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GENOVA - Dall'Orso Renato - Y. Brig, Liguria, 16 R - te!. 51973 . 
GENOVA - Rùso & Poli - v. Bobbio, 16 EF - rel. 8194I. 
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NAPOLI - De Luca Vittorio - Rivic·ra di Chiaia, 266 - tel. 62933 . 
NAPOLI - " Faraglia ) - v. G. Arcoleo, 25/27 - tel. 62457. 
NOCERA INF. (Salerno) - T ortora Erm inio _ p.za Municipio, l . teI. 1314 .
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(TIPOGRAFIA. LA GRAFICA . 

LECCO - VIA ROMA N. 28 

12000 copie - LUGLIO 1953 ) 
~_' ______ J 



• 

• 


